
Perragionidi spazioè
impossibilecondensare il ricco
evariegatoprogrammadella
23ªedizionedelFilmFestival
dellaLessinia.Qui vengono
riportatesolole proiezioni (il
programmacompletodel
Festivalèsugliopuscoli
stampatieindistribuzione
all’ingressodelTeatro Vittoria
oppurelosi puòscaricare dal
sitowww.ffdl.it). Doveèscritto
FFDL+, si intendonoi filmper i
piùpiccoli, indicandone l’età.

OGGI Alle21,al teatrodiCerro
Veronese,il Festivalsi apre con
laproiezione diBanditi a
Orgosolo.

DOMANIAlle 18al teatro
Vittoriafilmdi apertura
Vazante;alle 21Lana;Wool is
intheair;Laciudad perdida.

DOMENICAAlle16 La
cacciatadel malvento;Abitter
story;alle 18The landof the
enlightened;alle 21 Arborg
przedswitem,dadyaa;Oliara,
oneoftheroughs, Akosmos.

LUNEDÌ21 Alle11 Salvatore
Giuliano; alle16 (FFDL +, 3)Der
kleinevogel und dieraupe;
Kozly;Prebidzac; Ruhe, zum
donnerwetternocheinmal!
Sabaku;Les warlis,tribu
adivasi indienne;Lalicorne,
Podlasica;Our wonderful
nature-Thecommon
chameleon;Medotrapavko;
alle18 Ritornosui monti
naviganti;alle21 Die
einsiedler.

MARTEDÌ22Alle 16(FFDL, 9)
Tobuild afire; Daughter of
GuangNan; Aaba;Li.Le;
L’horizonde bene;alle 18
Qingshuili dedaozi; alle 21
Wolfand sheep.

MERCOLEDÌ23 Alle11 Il
brigantediTaccadelLupo;alle
16(FFDL +, 6)Unpaso haciael
camaleon;Au revoirBalthazar;
Levent dans lesroseaux; Odd
eret egg;Dark darkwoods;
Whatapeacefulday; alle18

Tigmin igren;alle21 Slate;
Jardinesdeplomo.

GIOVEDÌ24Alle16(FFDL +, 10)
Dasmadchen vomanziloch; alle
18Alsilendio; Les eternels; alle21
Alleoriginidellosci;Blank lands.

VENERDÌ25Alle11 Il passatore;
alle18 Rollatund Bajazzo;Sharp
families; alle21 Myname is
Eeooow;Samirdans la poussière.

SABATO26Alle11 Briganti
senzaleggenda;Banditi a
Orgosolo; alle 21 I tempi felici
verrannopresto.

DOMENICA27 Alle11,alle 16,
alle18 ealle 21proiezione deifilm
premiati.

MOSTREFOTOGRAFICHE
«Volticimbri» èla mostradi
GiovanniBrighentesuopere in
biancoenero esposte per tuttala
duratadelFilmFestival nella
Libreriadellamontagna. Un
impegnoiniziatoneglianni
Ottantaa fiancodel proprio
lavorochelo portavatra paesi,
contradeemalghedellaLessinia:
«Mipiace stare con le persone,
conoscerleeascoltarle, primadi
fotografarle»,dicedisé. Ha
salvatonelleimmagini,che
parlanopiùdei poemi, la vita ei
silenzidi unmondo scomparso per
sempre.

PaolaFaveroracconta invece in
SalaOlimpica «La vallenascosta
diNaar ePhu»,inNepal, valle
profondaemisteriosa, dove è
salitafino ai villaggioltrei 4.000
metri,epoi, seguendo gliyak
all’alpeggio,fino ai 7.126metri
dellacimadell’HimlungHimal.
Ridiscesaverso Naar,passando
dalmonastero diPhugaon, ha
condivisolavita dei pastori,ha
convissutocon le capre ele
vacchecheabitano le case,ha
sentitoil suonodellapani, l’acqua
chescorresolo versole 10 del
mattino,dopochegam, il sole, l’ha
liberatadallamorsa delgelo. Ha
incontratogli uomini che
macinanoil sale, le donne che
tessonoi tappeti, le vecchie che
pestanol’hennè. V.Z.

Enrico Camanni, nel suo Al-
pi ribelli, chiama «vizio mon-
tanaro» la rivendicazione di
una diversità geografica e cul-
turale che si compiace nel
sentirsi speciali e ospitare i di-
versi, i ribelli, i resistenti, gli
antagonisti, gli eretici, «rifu-
gio e megafono delle anime
libere e contrarie».

È dunque un «antico vizio»
quello della montagna, di
ospitare chi, per diversi moti-
vi, la sceglie per vivere la sua
condizione di fuorilegge. E
non è soltanto una questione
di rifugi e nascondimenti tra
i boschi, gli anfratti, i valloni
scoscesi e altri luoghi imper-
vi da raggiungere e dove tro-
vare facili vie di fuga. È di
più. È quel richiamo a «salire
in montagna» con cui i ple-
bei sceglievano il colle dell’
Aventino per scampare alle
lotte con i patrizi romani; è il
bisogno di un rifugio protet-
to dove rivendicare la pro-
pria radicalità religiosa che
cercavano gli eretici di Fra
Dolcino quando si rifugiaro-
no in Valsesia per fuggire dal-
la crociata del vescovo di Ver-
celli; è il richiamo ai doveri
della Storia quello a cui senti-
vano di rispondere i «piccoli
maestri» di Antonio Giuriolo
quando scelsero la via dell’ Al-
topiano di Asiago per com-
battere contro il nazifasci-
smo.

Sono storie di montagne ita-
liane, ma allargando lo sguar-
do al mondo, in altre epoche,
regioni e culture, la monta-
gna si definisce come luogo

di aspirazione a qualcosa di
alto, di grande, dove sfogare
la ribellione contro l’autorità
e rendere possibile la lotta.

Il cinema italiano ha raccon-
tato il fenomeno del banditi-
smo e del brigantaggio in
montagna ampiamente: ac-
canto ai film più celebri, si
contano molte opere, anche
documentaristiche, che sono
spesso legate ai luoghi di pro-
venienza montani dei loro au-
tori.

Il Film Festival ha scelto
per questa retrospettiva cin-
que film, con un percorso cro-
nologico che mostra un cam-
biamento didescrizione e giu-
dizio sulla figura del bandito
in montagna. Al mito del bri-
gante spietato con i ricchi e
generoso con i poveri, si rifà
Il Passatore di Duilio Coletti
del 1947, che tratteggia la fi-
gura di Stefano Pelloni, il Pas-
sator cortese delle colline Ro-
magnole a metà Ottocento.
Cinque anni dopo, nel 1952,
Pietro Germi gira Il brigante
di Tacca del Lupo, ambienta-
to sulle montagne della Basi-
licata.

Entrambi i film soggiaccio-
no a stilemi cinematografici
molto classici, senza pretese
di approfondimento, adatti
al pubblico dei cinematogra-
fi di provincia in cui la figura
del fuorilegge, che combatte
contro le vessazioni di un po-
tere quasi sempre ingiusto,
poteva consolare delle ingiu-
stizie e fatiche patite ogni
giorno, nel secondo Dopo-
guerra.

A segnare un cambio di pas-
so è Vittorio De Seta, nel
1961, con Banditi a Orgosolo,
il suo lungometraggio di esor-
dio, che resta uno dei suoi ca-
polavori. De Seta, da grande
documentarista, sceglie i pa-
stori della Barbagia per fare
interpretare i personaggi del
suo film, e sceglie la monta-
gna come vera protagonista,
e non come semplice sfondo.
Un anno dopo, Francesco Ro-

si insinua sul tema il suo origi-
nalissimo sguardo di inchie-
sta e di denuncia girando Sal-
vatore Giuliano, film com-
plesso, almeno quanto il suo
protagonista.

Briganti senza leggenda di
Gianluigi Toccafondo ha già
nel titolo il mutamento del
punto di vista e quanto intor-
no a queste figure poco si ad-
dica oggi quell’aura di mito
che le avvolgeva. •V.Z.

RETROSPETTIVA.Nonè solouna questione dirifugienascondigli

Quell’anticovizio
dellamontagna
edeifuorilegge
«IlPassatore»,«IlbrigantediTaccadelLupo»
«BanditiadOrgosolo»,«SalvatoreGiuliano»
«Brigantisenzaleggenda»:ilrichiamoasalire

Da«BanditiaOrgosolo»
atuttiifilmpremiati

L’INGRESSOalle proiezioni del
FilmFestivaldellaLessinia
costa5 euro,bigliettoridotto a
3europer FFDL+, lasezione
dedicataai bambinieai ragazzi
(finoal14 anni).Èpossibile
ancheabbonarsi(60 euro)con
dirittodiaccesso atutte le
proiezioni,con postonumerato
nelTeatro Vittoriaeriservato
finoa treminuti prima
dell’iniziodelleproiezioni. Poiil
postosarà messoinvendita.

L’ACQUISTO nonèpossibile
online,ma si puòfareal Teatro
VittoriadiBosco Chiesanuova,
inpiazzaMarconi, dadomani al
27agostodalle9alle 12.30 e
dalle14.30alle 23.
Prenotazionepostisolo via
email,scrivendoa
biglietteria@ffdl.it. Info:
045.7050789.

ILSITO INTERNETdella
rassegnaedelconcorso è:
www.ffdl.it. Il FilmFestival
dellaLessiniaèanchesu
Facebook(Film Festivaldella
Lessinia),Twitter
(FFDLessinia)eYou Tube
(filmfestivallessinia).L’hashtag
dellaventitreesimaedizioneè
#ffdl2017. V.Z.

C’èanche
lapossibilità
diabbonarsi

«Il Passatore», film del 1947 di Duilio Coletti

«Banditi a Orgosolo», del 1961, di Vittorio De Seta

Ilprogrammadelle proiezioni

Ibiglietti
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